
L’allarme era stato dato in
America dallo studioso
Charles Clark negli anni

’90 con l’articolo “La violenza in
TV”, inserito nel libro “Cattiva mae-
stra televisione” di K.R. Popper,
grande filosofo, e di John Condry,
psicologo e scienziato delle comuni-
cazioni. Clark citava uno studio di
Leonard Eron dell’Università del Mi-
chigan su 875 soggetti dei due sessi
fra gli 8 ed i 30 anni: “Chi aveva assi-
stito a scene di violenza in TV aveva
commesso reati più gravi, era più ag-
gressivo sotto l’influenza dell’alcool
ed era più brutale nel punire i propri
figli, i quali a loro volta mostravano
segni di aggressività. Ciò che si impa-
ra dal piccolo schermo sembra tra-
smettersi alla generazione successi-
va”. Nel testo “Violenza in TV. Il rap-
porto di Los Angeles - I libri di Reset,
1996” Andrea Salerno scrive: “Le te-
levisioni mostrano - senza filtro -
qualsiasi immagine di morte. Il risul-
tato è una sovrapposizione tra fiction
e realtà che cambia, specialmente nei
bambini, la percezione della violenza
e della stessa idea di morte... La vio-
lenza è spesso il “sale” della storia ed
è usata nei programmi di prima serata
come in quelli destinati ai bambini.
Anzi, paradossalmente, proprio i pro-
grammi destinati ai minori hanno vi-
sto aumentare le scene drammatiche”.
Su RAI movie il 4.4.2017 appare pri-
ma di un film questo messaggio:”Le
immagini che state per vedere sono di
natura pericolosa e non devono esse-
re imitate”. I programmatori delle TV

sanno qualcosa di psicologia?
Questo testo suona goffo e patetico
per i “ragazzi terribili” di oggi e per i
loro “genitori assenti”...
È ignoranza o ipocrisia?
Il problema viene affrontato di petto
nell’ultimo libro del giudice Nicola
Gratteri, magistrato in prima linea
nella lotta contro la ’ndrangheta, che
vive sotto scorta, più volte proposto
come ministro della Giustizia (“L’in-
ganno della mafia. Quando i crimina-
li diventano eroi”, scritto con Anto-
nio Nicaso, Edizioni RAIERI), il qua-
le critica alcuni film e sceneggiati co-
me “Romanzo criminale” e “Gomor-
ra” (ricordando anche gli americani
“Il padrino” e “Scarface”), afferman-
do ciò che altri studiosi (in primis il
già citato Popper) avevano sostenuto:
il racconto del male lo legittima e lo
esalta, la sola narrazione, senza un
giudizio morale, trasforma i mafiosi e
i criminali in protagonisti positivi e
quindi in modelli da imitare. Pensia-
mo a quanti film, telefilm, sceneggia-
ti, fiction abbiamo avuto su tutte le te-
levisioni sulla mafia, sulla squadra
antimafia, e squadra 1, 2 e 3, un’allu-
vione divenuta stucchevole, in cui il
fascino del “bel criminale” ha spesso
la meglio sul modesto poliziotto.
È una delle più colossali operazioni di
condizionamento dell’immaginario
collettivo mai realizzata. Forse è pro-
prio qui che si deve cercare una delle
cause di quel “rovesciamento mora-
le” che porta quelli che un tempo era-
no i “buoni” a fare la figura degli in-
genui o degli imbecilli, mentre i “cat-

tivi” diventano furbi e vincenti. Tutto
questo ha creato anche una gigantesca
giustificazione della violenza: al cine-
ma e in TV ci sono sempre più morti
ammazzati e compaiono tutti i tipi di
armi, le stesse che poi ritroviamo usa-
te nella guerra raccontata dai telegior-
nali e dai programmi d’inchiesta,
vendute senza pudore sia da commer-
cianti legali che dalla criminalità or-
ganizzata che da ministri dei governi.
La diffusione e la disponibilità di ar-
mi risultano sempre più massicce e
capillari. Ciò aumenta, oltre alle guer-
re, gli episodi violenti e riduce la real-
tà e la percezione della sicurezza. Se
il cittadino constata che lo stato, al
quale aveva delegato, come direbbe il
filosofo, l’uso della forza, impiega
male questa violenza, tra gli estremi
della ferocia e della rabbia maldestra
e inefficace, ecco spuntare la tenta-
zione di farsi giustizia da sé, di pren-
dersi un’arma e di prepararsi ad usar-
la. Ecco peraltro che la politica, cer-
cando di cavalcare il problema più
che la soluzione, partorisce una legge
al limite del ridicolo, che sembra imi-
tare goffamente l’America. E se ciò
che succede là si verifica qui dopo
vent’anni, dobbiamo prepararci agli
effetti che l’aumentata diffusione di
armi comporta:la sicurezza e l’incolu-
mità di ogni cittadino sono meno ga-
rantite, come dimostrano le stragi pe-
riodiche di persone innocenti in USA
da parte di squilibrati, spesso dichia-
rati imitatori di modelli TV o cinema-
tografici, cresciuti nel culto delle ar-
mi, che hanno potuto facilmente pro-
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curarsi. Forse sarebbe ora, come sug-
gerisce il libro del giudice Gratteri, di
smetterla di fare film, telefilm e fic-
tion sulla criminalità pieni di violen-
za e di armi, dedicando invece risor-
se ed energie, come proponeva anche
lo psichiatra Vittorino Andreoli nel li-
bro “Voglia di ammazzare” (1996), a
cercare le possibilità, presenti nel cer-
vello umano, di contenere e ridurre
l’aggressività e la violenza e di co-
struire esperienze umane e sociali
meno competitive e più basate, inve-
ce che sul denaro e sul potere, sulla
realizzazione delle persone e su mo-
delli di convivenza capaci di compor-
re i conflitti prima che esplodano e
diventino incontrollabili.
Qualcuno dirà che tutto questo è vi-
sione o utopia, ma intanto è impor-
tante che si ponga chiaramente il pro-
blema e si proponga qualche via di
soluzione per non rassegnarsi ad un
mondo nel quale la violenza sia pa-
drona della vita e della morte di tutti.

Giovanni Biasi 

Lo sdegno
per un essere

indegno
Lo sdegno che sta provando l’o-

pinione pubblica, non certo
nella sua totalità, per la deci-

sione presa in questi giorni dalla
Cassazione  sul pluriergastolano To-
tò Riina, è veramente profondo.  Con-
dannato nel 1993 a ben 16 ergastoli,
Riina,  macchiatosi di orrendi delitti
di inaudita violenza nell’ambito della
sua “attività”, potrebbe rischiare di
uscire dal carcere per  “poter morire
dignitosamente a casa sua”. Egli non
ha avuto alcuna pietà delle sue vitti-
me che hanno solo avuto il torto, nel-
la maggioranza, di servire lo Stato (la
strage di Capaci). Secondo la Cassa-
zione il giudice di sorveglianza di Bo-
logna, da cui dipende il carcere di
Parma in cui è ospite Riina, “deve
considerare il complessivo stato mor-
boso del detenuto e le sue condizioni
generali di scadimento fisico al fine
di concedergli gli arresti domiciliari”
per consentirgli appunto una morte
dignitosa. Persino don Luigi Ciotti,
che non può essere sospettato di giu-
stizialismo, sottolinea che “a fronte
di tale situazione morbosa di Riina,
c’è anche una vicenda di violenza, di
stragi e di sangue che ha causato tan-
te vittime e il dolore insanabile dei lo-
ro famigliari”. Perché ci si dimentica
presto delle vittime  di efferati delitti
e la cosiddetta giustizia si preoccupa
invece  di chi li ha commessi? Perché
i giudici non pensano anche ai con-
giunti delle vittime, di chi è stato
sbrindellato dalle cariche esplosive
di “U curtu”, ma si preoccupano per
la salute di un tale criminale che se-
condo loro “ha il diritto di morire di-
gnitosamente”? Non si può non indi-
gnarsi per queste considerazioni che
in punta di diritto sono costituzionali,
che rispondono alle vaie “Carte” dei
diritti, ma di chi? Di chi uccide bar-
baramente? È stata dignitosa la mor-
te di chi si è trovato sulla strada di
Riina? Con un aforisma il filosofo
greco Aristotele (384 a.C.- 322 a.C.)
disse: “La dignità non consiste nel
possedere onori, ma nella coscienza
di meritarli”. Totò Riina fa parte del-
la cosiddetta’”onorata società”, ma
sicuramente con l’onore dell’afori-
sma aristotelico non ha nulla da
spartire e ancor meno la “coscienza”
per meritare una morte dignitosa.

(li.fo.)
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In questi giorni l’Amministrato-
re unico di Ente Fiera di Isola
della Scala Alberto Fenzi, an-

che a nome del sindaco Stefano
Canazza, del suo vice Michele
Gruppo, del Presidente di Conf-
commercio Verona Paolo Arena,
del Presidente della Provincia di
Verona Antonio Pastorello e del
sindaco di Oppeano Pier Luigi
Giaretta, ha scritto una lettera al
sindaco di Amatrice Sergio Pirozzi
confermando il versamento a quel
comune “dei fondi raccolti a Isola
della Scala in occasione delle ini-
ziative di solidarietà, da noi coor-
dinate, per un importo di 18.825
euro, così suddivisi: Ente Fiera
Isola della Scala: euro 15.825;
Gruppo Sportivo Tarmassia (Tar-
massia è una nostra frazione): euro
1.200; Associazione Artiglieri Iso-
la della Scala: euro 300; Associa-
zione Isola Motor Club Isola della
Scala: euro 500; Associazione
Contrada Pellegrina (altra nostra
frazione): euro 1.000. Ai versa-

menti eseguiti a breve ne seguirà
uno ulteriore, dell’importo di 2.333
euro da parte dell’Associazione
Contrada Caselle (la nostra terza
frazione) per un importo comples-
sivo di 21.158 euro”. Fenzi si è

detto molto soddisfatto di aver rac-
colto questi fondi e auspica “di po-
ter svolgere altre iniziative simili
in futuro, magari insieme. Deside-
riamo manifestarvi la nostra totale
disponibilità per concordare mo-
menti di promozione dei vostri
prodotti e dei vostri produttori, in
occasione dei nostri più importanti
eventi, per conoscenza dei quali ti
invito a visitare i siti www.fiera-
delriso.it ed www.isolafiere.it, se
ne avrai occasione e possibilità”.
Nella lettera sono state  elencate
tutte le associazioni, enti e aziende
che hanno collaborato alla raccolta
fondi, mettendo a disposizione
strutture, attrezzature, personale,
servizi e prodotti in modo gratuito,
con grandissimo spirito di sentita
solidarietà. Si tratta di: Comune di
Isola della Scala, Confcommercio
Verona, Provincia di Verona, Co-
mune di Oppeano, Associazione
Virtus Basket Isola d Scala, Circo-
lo Noi Tarmassia, Associazione
Gruppo Sportivo Tarmassia, Asso-

ciazione Amici nel mondo Isola
della Scala, Associazione Sciistica
3S Isola d Scala, Veloce Club Iso-
lano, Associazione Pesca Sportiva,
Associazione Isola in Bici, Pro Lo-
co, Contrada Doltra Vo’, Contrada

Pellegrina, Contrada Caselle,
4people, Gruppo Ronconi/Ceredo,
Gruppo Giare, Pro Loco Breonio,
Pro Loco Erbezzo, Squadra Risot-
tari Isolani di Omar Mantovani,
Squadra Risottari Isolani Ferron e
Riccò, Isola Motor Club di Isola
della Scala, Associazione Panifica-
tori Veronesi, Consorzio per la Tu-
tela del Riso Nano Vialone Verone-
se Igp, Riseria Ferron, Riseria Ran-
can, Riseria Melotti, Cooperativa
La Pila, Risottomania, Az. Ponte-
rosso, Trattoria al Bersagliere, Eu-
rospin, Molino Martini, Salumeria
Lenotti, Redoro, LB Servizi, Coca
Cola Hbc Italia, Caffè Paganotto,
Maniva Spa, Forno Bonomi, Dal
Colle, Avesani, GiBi, Prima Dpi,
Isap, Crae elettronica, Consorzio
Tutela vino Custoza Doc, Cantina
di Castelnuovo del Garda, Consor-
zio Monte Veronese, Supermercato
Rossetto, Pregis Spa, Enaip Isola
della Scala, Artiglieri, Vigili del
Fuoco di Verona. 

(l.r.)

Oltre 21 mila euro per Amatrice

In un’arena gremita di studenti
delle medie, insegnanti e geni-
tori emozionati, sono stati pre-

miati gli alunni vincitori della sesta
edizione del concorso “Test your
english”- Prova il tuo inglese pro-
mosso dall’Istituto comprensivo
“Fratelli Corrà” e dallo “Studio
Tognetti associazione professioni-
sti” di Isola della Scala. A trionfare
fra gli alunni delle classi prime è
stato Tommaso Taietti, nelle classi
seconde Marco Gamarta mentre
tra le classi terze si è distinta Giu-
lia Pastore. I vincitori si sono ag-

giudicati rispettivamente due ta-
blet e uno smartphone. Premiate
anche le migliori classi: 1ª B e 2ª D
hanno meritato una gita mentre la
3ª D una tessera del cinema Capi-
tan Bovo con quattro proiezioni
gratuite. Il concorso, al quale gli
alunni partecipano sempre con
grande entusiasmo, si pone l’obiet-
tivo di motivare gli studenti ad un
maggiore impegno nell’apprendi-
mento della lingua inglese stimo-
lando un sano spirito di competi-
zione. Un apprendimento, quello
della lingua inglese, oggi indispen-

sabile per riuscire a muoversi in
una società sempre più globalizza-
ta. “È un’iniziativa che ha lo scopo
di stimolare l’impegno, la motiva-
zione e l’interesse degli alunni –
ha spiegato il dirigente scolastico
Saverio Spinelli – Sono vincitori
tutti i ragazzi che si sono impegna-
ti con dedizione e diligenza”. Pre-
senti anche il sindaco Stefano Ca-
nazza, Marco Quattrina, presidente
del consiglio di istituto e Gianluca
Franceschetti in rappresentanza
dello Studio Tognetti, sponsor che
ha promosso l’iniziativa culturale

(nella foto con i vincitori del con-
corso). “Sosteniamo il concorso da
sei anni con l’idea di incentivare
l’impegno e un sano spirito di
competizione fra i ragazzi – sotto-

linea Franceschetti – Sarebbe au-
spicabile che a favore di questi
progetti si attivassero anche altre
aziende del mondo del lavoro”.

Ida Rella

Sulla conoscenza dell’inglese
premiati gli studenti migliori

Lettera dell’Ente Fiera, coordinatore della raccolta, al sindaco di Amatrice Sergio Pirozzi
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Alberto Fenzi presidente Ente
Fiera di Isola della Scala

Sergio Pirozzi primo cittadino di
Amatrice (Rieti)

Il concorso indetto nella scuola media “Fratelli Corrà”

Gli amici de’ “La Voce”
Continuiamo con piacere la pub-
blicazione dei nostri affezionati
amici sostenitori: 
da Bardolino: Ivo Toaiari;
da Bonferraro: Giorgio Tosato,
Maurizio  Marchiotto, Gianfranco
Gambini;
da Castel d’Ario: Dino Merlo,
Aldo Faustini;
da Erbè: Renzo Baldi;
da Isola della Scala: Maria Tere-
sa Sabaini, Tiziano Arcolini, Car-
lo Ledri, Guido Codognola;
da Latina: Franca Vicentini;
da Legnano: Franco Marini;
da Mozzecane: Graziano Rigoni;
da Povegliano V.se: Ugo Soffia-
ti, Gianpaolo Zamboni, Gaetano
Zanotto;
da Roncanova: ditta Arsal;
da Sorgà: Irene Dolfini, Angela
Mori;
da Torino: Lino Vangelista;
da Trevenzuolo: Giovanni Co-
dognola;
da Verona: Iolanda Braviglieri,
Luigia Cassandri Caleffi.
Grazie per il vostro sostegno.
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Ricordo di Glauco Pretto poeta, scrittore e storico

Una doverosa riflessione

A Povegliano gli è stata dedicata la sede della biblioteca comunale di Villa Balladoro

Com’era stato difficile definire Glauco Pretto (a destra
nella foto) al momento della sua scomparsa, circa un an-
no fa, così è stato arduo ricordare tutte le attività svolte

da questo poliedrico personaggio in occasione della cerimonia
di intitolazione a lui della Biblioteca comunale, alla presenza
dei tre figli, di parenti, amici ed estimatori che hanno riempito
la “sala nobile” al primo piano di villa Balladoro. Forse l’ele-
mento caratteristico di Glauco può essere indicato nella parola:
egli la usò in tutti i modi, parlando (fu insegnante) e scrivendo
(compilatore di testi scientifici e didattici, poeta in dialetto e in
italiano, autore di libri per ragazzi e bambini) e amando i libri
(fu fino agli ultimi mesi di vita curatore della Biblioteca maz-
ziana, come ha ricordato don Domenico Romani). Paolo Ber-
tezzolo ha sottolineato una qualità di Pretto che ha caratterizza-
to la sua opera e la sua vita: «Ha mantenuto sempre lo “spirito
fanciullo”, cioè la capacità di vedere la realtà cogli occhi di un
bambino, di cogliere il bene dove c’è. È stato un grande rac-
contatore, anche nelle irresistibili barzellette». Pino Agostini,
che scrisse la prefazione al libro di poesie “A desligàr figure e

sentimenti”, ha distinto due aspetti nella poesia di Pretto, quel-
lo lirico e quello satirico-umoristico. Da alcune delle sue opere
più significative (la già citata raccolta di poesie, la “Vita col ba-
co da seta”, una copia del quale è nella Biblioteca del Congres-
so degli Stati Uniti d’America, e “Madonna dell’Uva Secca un
borgo una chiesa”) traspare il suo amore per Povegliano (in cui
visse dai 6 ai 31 anni). Per lui Povegliano era il mondo, dove

tutto era scoperta, meraviglia. Quando nel 2008 gli fu assegna-
ta la cittadinanza onoraria, il sindaco Anna Maria Bigon ricordò
che Glauco aveva dedicato un libro di poesie “alla gente di Po-
vegliano, che mi ha insegnato a vivere”. Lo hanno ricordato,
leggendo brani delle sue poesie, la nipote Fausta Gastaldelli, al-
cuni membri del Circolo dei lettori di Verona, l’ex parroco di
Dossobuono don Francesco Dal Dosso, per cui scrisse il testo di
una via Crucis, Ugo Soffiatti, amico e compagno di studi. È sta-
ta quindi scoperta la targa, il cui bozzetto, che raffigura il viso
del poeta, scrittore, è stato disegnato dal pittore Silverio Sof-
fiatti. La scritta dice: “Povegliano e i libri ispirarono in gran par-
te la sua vita e i suoi scritti”. Il sindaco Lucio Buzzi ha spiega-
to che, per dedicare la Biblioteca a Pretto, si è dovuto chiedere
una deroga alla Prefettura, in quanto la legge prevede che per
questi riconoscimenti siano passati almeno 10 anni dalla morte
(“Un’eccezione – ha sottolineato il sindaco – che Glauco meri-
ta per la qualità delle sue opere, molte delle quali dedicate al no-
stro paese, e per aver definito Povegliano “maestro di vita”).

Giovanni Biasi

Oliviero Beha divenne famoso
quando denunciò la “combine”
col Camerun (partita finita 0 a 0),

che avrebbe permesso all’Italia di prose-
guire il mondiale del 1982 e di vincerlo.
Fu molto criticato per questo, come se sia
più colpevole chi denuncia i comporta-
menti illeciti di chi li compie. È stato uno
dei pochi giornalisti a parlare delle irrego-
larità e della corruzione presenti nel calcio
italiano. Le inchieste della Magistratura in
qualche caso gli diedero ragione, scoper-
chiando un sistema corrotto fatto di maz-
zette, di partite truccate e scommesse: gli
imputati più illustri furono la Juventus e il
superprocuratore Moggi. Il calcio è al
centro di un suo libro dal titolo incredibile: “Anni di cuoio. L’Italia di oggi al-
lo specchio del calcio, il suo sport più amato, la sua malattia più contagiosa,
in cui si riflettono vizi e virtù di un popolo tifoso fino al midollo”, Roma 1987.
Beha aveva un’onestà intellettuale cristallina, che gli veniva riconosciuta an-
che dai suoi avversari o dai superiori che, di fronte all’ennesimo programma
scomodo da lui condotto, non trovavano di meglio che chiuderlo. Nel 1992
conduceva “Radio Zorro”, che divenne nel 1995 “Radio Zorro 3131” (caso ra-
diofonico dell’anno:100.000 richieste di intervento in redazione da tutta Ita-
lia), poi “Video Zorro” su RAI 3. Entrambe le trasmissioni vennero chiuse dal-
la dirigenza RAI dell’epoca, di centrosinistra. Dal 1998 fu su Radio RAI con
“Radio color”, poi “Beha a colori”: nel 2004 la trasmissione venne soppressa
(Allora ai vertici della RAI c’era il centrodestra). Alla fine lo chiamarono Zor-
ro, come il mitico personaggio che si batteva contro i prepotenti e le ingiusti-
zie. Egli ha incarnato lo spirito di un giornalismo concepito come impegno ci-
vile a servizio della verità, di denuncia delle cose che non vanno, ma anche,
quando è possibile, di promozione di interventi concreti di soluzione di pro-
blemi. La sua opera si è attuata perfino nella nostra provincia:dopo che in una
trasmissione aveva sollevato il problema di una bretella in Valpolicella che
non si riusciva a concludere, la strada fu realizzata!

Il prof. Antonio Papisca è stato docen-
te all’Università di Padova, per decen-
ni considerato un pioniere dei diritti

umani, divenuti con lui la chiave di un
possibile nuovo ordine mondiale, e l’alfie-
re di un moderno pacifismo, trasformato
da istanza romantica e sognatrice in pro-
spettiva concreta di un mondo liberato
dalle guerre e fondato su un solido diritto
internazionale. Qualcuno lo ha definito un
profeta. Tale termine non è esagerato se si
considera che egli ha capito, proprio nel
periodo (anni 70-80 del secolo scorso) in
cui le ideologie inseguivano deliranti pro-
getti rivoluzionari seminando odio e mor-
te, che una nuova società sarebbe nata so-
lo partendo dalla centralità della persona umana e dei suoi diritti. Per questo
insegnò nella Facoltà di Scienze politiche Tutela internazionale dei diritti
umani e Organizzazione internazionale dei diritti umani e della pace, creò il
Centro universitario per i Diritti Umani in Europa e la cattedra Unesco “Dirit-
ti umani, democrazia e pace”, che attirava ricercatori e studenti da tutto il
mondo. La seconda grande intuizione di Papisca fu l’esigenza di una trasfor-
mazione radicale dell’ONU in senso democratico e popolare: parlava di
“ONU dei popoli”, che avrebbe dovuto superare l’ordine stabilito dai vincito-
ri della seconda guerra mondiale e preparare un nuovo organismo in grado di
attuare nuove relazioni internazionali, comporre i conflitti e disegnare una
prospettiva di pace fondata sui diritti delle persone e delle nazioni.

g.b.

Un aforisma di Lao Tzu (VI sec. a. C.) dice: «Fa
più rumore un albero che cade di una foresta che
cresce». Questo concetto è stato tradotto in ter-

mini moderni dalla scuola di giornalismo americana: Bad
news are good news, le brutte notizie sono buone notizie.
Raccontare un fatto eclatante o cruento o mettere in evi-
denza un’immagine aggressiva provoca una risposta
emotiva ben più forte rispetto alla notizia delle azioni di
chi si impegna a compiere azioni positive. Papa France-
sco ha chiesto, per la giornata delle comunicazioni, di te-
nere sotto controllo le emozioni, scegliere responsabil-
mente quel che si può (o non si può) dire o mostrare, im-
pegnarsi per “comunicare speranza e fiducia”. Sono temi
che interpellano direttamente chi fa giornalismo, infor-
mazione e comunicazione. Se consideriamo le televisio-
ni, il quadro vede purtroppo il prevalere della succitata
regola americana: i fatti di sangue fanno più notizia, col-
piscono di più i telespettatori.
Nelle fasce di maggior ascolto (la cosiddetta “prima se-
rata”) tutte le TV tendono a privilegiare film, telefilm e
trasmissioni imperniati sulla violenza, che sembra essere
l’ingrediente preferito, quello che fa più ascolti, dunque
chiama più pubblicità, in un meccanismo perverso domi-
nato dal denaro.
I programmi più interessanti, quelli che raccontano storie
di persone operanti per migliorare se stesse e il mondo,
sono relegate alle 23,30 (pensiamo a TV7, Speciale TG1,
TG2 Dossier, Storie), con qualche eccezione: Indovina
chi viene a cena, Report, Presa diretta, Piazza pulita.
Quante volte abbiamo detto o sentito dire: perchè questo

programma non lo fanno alle 21, al posto di Criminal
minds o Amore criminale o uno dei quiz più insulsi?
Alcune buone trasmissioni (alle già citate aggiungiamo
Quark o Ulisse) non bastano a invertire una tendenza che
vede preferire le storie accattivanti col male protagonista
rispetto ai programmi che abbiano una dimensione “edu-
cativa”, che raccontino il bene, il positivo, esperienze ca-
paci di esprimere “speranza e fiducia”. Anche un piccolo
giornale come il nostro deve porsi questi problemi.
Noi cerchiamo di raccontare gli eventi importanti che si
verificano nella nostra zona, le storie di persone che, col
loro lavoro o col loro impegno, cercano di migliorare se
stesse e il mondo. Ci occupiamo, soprattutto nelle prime
pagine, dei fenomeni più rilevanti nei quali la dimensio-
ne locale si intreccia con quella nazionale e anche inter-
nazionale. Associamo alla descrizione dei fatti commen-
ti e analisi che aiutino a comprendere ciò che accade e a
trovare nelle realtà negative germi che ne permettano il
superamento, il cambiamento in meglio.
Siamo convinti che i giornalisti, come tutti gli esseri
umani, siano soggetti a una continua evoluzione e che lo
spirito critico sia un elemento indispensabile che può tra-
sformare ogni fatto, ogni notizia in un’occasione di co-
noscenza e di crescita.
Pensiamo, a rischio di essere tacciati di “moralismo”, che
chi opera nella comunicazione abbia una responsabilità
etica e sociale superiore rispetto agli altri e che ciò deb-
ba ispirare un lavoro che, comunque, resta uno dei più
gratificanti che esistono.

g.b.

NELLA GIORNATA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

La responsabilità dei media nella società moderna

Addio a due grandi:
Oliviero Beha
e Antonio Papisca

Oliviero Beha (1949-2017)

Antonio Papisca (1937-2017)
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Emergenza acqua, poca e mista a sabbia

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH

Via Pioppone, 6 - NOGARA (VR)
TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30

mail: info@bio-research.it

CI TROVIANCHE
SU

PUBLIREDAZIONALE

GIUGNO MESE DEL CONTROLLO
DELLA FUNZIONALITÀ TIROIDEA

Le cause sarebbero la siccità e l’abbassamento delle falde

La forte siccità, uno degli ef-
fetti del cambiamento cli-
matico, ma anche della de-

forestazione che ha alterato il ciclo
delle piogge, ha provocato un ab-
bassamento delle falde acquifere.
Ciò ha comportato un minore af-
flusso e più lento alle “torri” degli
acquedotti. In alcune zone la poca
acqua che arriva nelle case è mista
a sabbia; ciò provoca anche danni
agli elettrodomestici. È stato quindi
installato un “desabbiatore”. Altro
problema, la scarsa pressione del-

l’acqua verso l’alto, che ha richie-
sto il cambiamento di una pompa. I
problemi però non sono stati risolti
e i disagi permangono.
Il sindaco Lucio Buzzi, di fronte al-
le numerose segnalazioni e lamen-
tele dei cittadini, ha scritto una let-
tera ad Acque Veronesi, l’ente pro-
vinciale che gestisce tutto il ciclo
dell’acqua, chiedendo “un inter-
vento urgente per la soluzione defi-
nitiva dei problemi al fine di garan-
tire ai cittadini, utenti, clienti un be-
ne primario e scongiurare il verifi-

carsi di ulteriori danni, ricordando
che “la Carta dei servizi prevede un
preciso impegno a rispettare deter-
minati livelli di qualità del servizio
nei confronti degli utenti, impegno
che in tale circostanza appare disat-
teso”.
Il sindaco prospetta, “in caso i mal-
funzionamenti dovessero protrarsi,
di segnalare la situazione all’Auto-
rità nazionale per l’energia elettri-
ca, il gas e il servizio idrico”.

Giovanni Biasi

Villa Giuliari sta crollando
Edificata nel 1739 fu anche adibita a lazzaretto

Villa Giuliari, una delle famose ville venete, si
trova ad un chilometro fuori dall’ abitato di But-
tapietra, in località Settimo di Gallese, nome

composto che indicava il settimo miglio da Verona lun-
go la strada romana e l’appellativo geografico Gallese
dal nome di una famiglia con possedimenti nell’area.
Già nel 1500 la famiglia Giuliari vantava diverse pro-
prietà a Settimo e nel 1682 alla “casa dominicale” viene
aggiunto un mulino alimentato dal Piganzo. Nell’autun-
no del 1739 iniziano i lavori di costruzione della villa
che proseguono fino al 1747 con l’arrivo dei proprietari
per alloggiare in locali non completati. Dal 1754 inter-
vengono due pittori artisti per affrescare in un biennio
pareti e soffitti. Le pitture interne più che valore artisti-
co hanno un valore storico perchè nei vari riquadri sono
dipinti gli stemmi delle casate nobili veronesi. Tracce di
decorazioni e cornici di stucco accoglievano numerose
tele segno di sfarzo e della bellezza degli interni arreda-
ti ed affrescati del 1700.   Nel 1791 e verso la fine del
1800  vi furono delle aggiunte e migliorie che le diede-
ro l’ aspetto neoclassico attuale. Ai lati della villa le ali
si prolungano in porticati, barchesse e scuderie ora adi-
bite ad usi agricoli e si concludono con due architetture
ecclesiastiche. Nell’ estate del 1855 anche a Buttapietra
scoppia il colera ed il novello sacerdote Daniele Com-

boni, oggi santo, viene inviato in parrocchia come aiu-
tante del parroco don Giacomo Franchi già avanti negli
anni. Nella corte di Villa Settimo viene allestito il lazza-
retto per accogliere i malati colpiti dall’ epidemia. E poi-
ché il medico più vicino abitava a Cadidavid, don Da-
niele, che aveva studiato anche un po’ di medicina, sep-
pe supplire al medico nei casi più urgenti, servizio per il
quale il Comboni alla fine ricevette una pubblica bene-
merenza. 
La chiesetta-cappella posta sul lato destro dedicata a S.
Elena è tutt’ora aperta mensilmente per la celebrazione
della messa. Il parco prospettante la villa, che a quel
tempo esaltava la cornice del maestoso complesso, non
esiste più, l’edificio è malandato, è crollato il tetto in al-
cuni tratti delle scuderie. Villa Giuliari, che rappresenta
un importante esempio di gioiello architettonico presen-
te nel nostro territorio, una delle perle venete che ha go-
duto dei fasti del 1700, giace oggi in un avvilente ab-
bandono. L’attuale proprietario, Pio Colombo, fa quello
che può e da anni è impegnato a tamponare vari cedi-
menti strutturali. Servirebbero ingenti mezzi finanziari
soprattutto privati (considerato che non esistono quasi
più aiuti pubblici) per salvare questo patrimonio storico,
magari variandone anche l’uso. 

Giorgio Bighellini

Rimesso a nuovo
il monumento
degli alpini
A35 anni dalla sua costruzio-

ne il monumento degli al-
pini di viale Europa si rifà

il trucco. Da qualche settimana, in-
fatti, sono in corso i lavori di rinno-
vamento dell’area dedicata a peren-
ne ricordo delle penne nere di Vi-
gasio. L’intervento è curato da al-
cuni volontari del gruppo Ana.
Spiega il capogruppo degli alpini di
Vigasio Roberto Marcomini: «Ab-
biamo deciso di sostituire la siepe
di bosso, ridotta in cattive condi-
zioni, che circondava il monumen-
to con un recinto di pietre della
Lessinia di varie misure e sfalsate
in altezza. Inoltre sistemeremo e ri-

puliremo anche altre parti del mo-
numento che il tempo ha deteriora-
to». Continua il capogruppo «Con-
tiamo di terminare l’intervento nei
prossimi giorni. Sono certo che a
lavori finiti l’area diventerà molto
più bella». Il monumento dedicato
agli alpini di Vigasio si trova a ri-
dosso del parco pubblico di viale
Europa ed è stato realizzato nel
1982 su progetto di un alpino della
locale sezione, l’architetto Claudio
Montresor, mentre la statua venne
scolpita da Giuseppe Cinetto. 

S. Loc.
Nella foto: gli alpini durante i la-
vori al monumento

PRESSO IL NOSTRO LABORATORIO
PER TUTTO IL MESE DI GIUGNO SARÀ POSSIBILE 
CONTROLLARE LA FUNZIONALITÀ TIROIDEA

CON LA DETERMINAZIONE DI BEN 5 PARAMETRI, QUALI:
TSH - FT3 - FT4 - ANTICORPI ANTI-TIREOPEROSSIDASI

ANTICORPI ANTI-TIREOGLOBULINA
a un prezzo scontato del 50%

TI ASPETTIAMO TUTTE LE MATTINE 
DALLE ORE 7,30 ALLE 9,30 SABATO COMPRESO,
ANCHE SENZA PRENOTAZIONE! INFO: 0442 511464

Nacque il 13 Giugno 1967 con l’iscrizione alla
F.I.G.C. e con la prima partecipazione al cam-
pionato di III categoria. Tutto cominciò nell’am-

bito parrocchiale, con un gruppo di volontari coinvolti
dal curato don Armando Faccioli, che credeva nel calcio
come sport formativo per togliere i ragazzi dalla strada e
dar loro delle regole morali e una disciplina di vita oltre
che un sano divertimento. Qualcuno di una certa età ri-
corda ancora quei tempi eroici in cui nulla era scontato e
le cose bisognava guadagnarsele con l’impegno e il sa-
crificio. Così per allestire il “campetto” su cui giocare i
ragazzi che frequentavano la parrocchia vennero manda-
ti a togliere i sassi dal terreno vicino al fiume Tartaro che
avrebbe dovuto diventare il luogo delle gare. Questo spi-
rito pionieristico basato sul volontariato e su una straor-
dinaria passione ha caratterizzato anche un grande diri-
gente ed educatore, Giampietro Caceffo, che ha attraver-
sato questi 50 anni restando sempre, con saggezza ed

umiltà, al servizio della società. Egli ha sempre sostenu-
to e trasmesso agli altri l’idea che il calcio deve valoriz-
zare tutti i ragazzi, non solo quelli di talento, conceden-
do ad ognuno la soddisfazione di giocare in squadra. Al-
tra grande figura di questa storia è l’allenatore Pino Be-
nato, che ha curato generazioni di calciatori con compe-
tenza e dedizione. L’episodio forse più significativo di
questa celebrazione è stato il torneo delle “vecchie glo-
rie”, giocatori di varie epoche che si sono sfidati in un
triangolare all’insegna della nostalgia. Sarebbe un pecca-
to citarne alcuni e dimenticarne altri. L’auspicio è che
questa “bella favola” di un calcio pulito, giocato per pas-
sione, in cui il partecipare e l’esprimere il meglio di sé
siano ancora i valori principali rispetto al primeggiare d
ogni costo e al cercare di diventare un calciatore super-
pagato, gli stessi valori, coniugati con le modalità e l’or-
ganizzazione di oggi, che ispirarono i fondatori in quel
lontano 1967. (g.b.)

Il Calcio Povegliano festeggia i 50 anni
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Aree d’intervento:
 Disturbi d’Ansia
 Depressione
 Disturbo Bipolare
 Disturbi del Comportamento Alimentare
 Disturbo Ossessivo-Compulsivo
 Disturbi conseguenti a eventi traumatici
 Stress legato a particolari momenti di vita

Riceve presso il poliambulatorio:
MedicalSalix - via Cesare Battisti n. 23, Bovolone (Verona)
Per appuntamento telefonare al numero 391 1893130

Una mostra-convegno
dedicata a mons. Ormaneto

Festeggiati i 133 anni
della Società operaia

AGazzo Veronese più che al-
tri comuni della Bassa è
ancora forte la rivalità

campanilistica tra le varie frazioni,
retaggio di un passato non troppo
lontano, quando il comune di Cor-
rezzo, che comprendeva la frazione
di Maccacari, venne annesso a Gaz-
zo, e Roncanova, frazione interme-
dia sulla statale Abetone-Brennero,
divenne sede municipale. Correva
l’anno 1928. Ogni frazione, dotata
di una chiesa, festeggia il proprio
patrono, naturalmente in periodi di-
versi. Ecco perché le feste nel terri-
torio comunale abbondano, come i
comitati organizzatori. Anche la
Pro loco partecipa all’organizzazio-
ne di questi eventi. Nella maggior
parte dei casi, si tratta soprattutto di
serate vissute all’insegna della de-
gustazione dei piatti della tradizio-
ne locale rallegrate da musica da
ballo, con il liscio a farla da padro-
ne. Con altre finalità si è costituita
l’associazione più giovane del pae-
se, “La Corte Vecia” (nella foto al-
cuni componenti dell’associazio-
ne), che pure collabora, non di ra-
do, con i comitati sopra ricordati.
“È vero – spiega Enrica Leardini,
una componente del direttivo – La
nostra associazione, nata nel 2014,
è stata creata soprattutto per far co-
noscere le tradizioni locali e il no-
stro territorio, cercando anche, nel
nostro piccolo, di proporre eventi
di cultura generale. Il nome dell’as-
sociazione è stato suggerito dal pa-
lazzo comunale Parolin Poggiani,
luogo dove ci incontriamo e dove
organizziamo molti nostri incon-
tri”. L’associazione è composta da
una quindicina di iscritti e da deci-
ne di simpatizzanti. La collabora-
zione con le altre associazioni del
paese è consistita finora soprattutto
nell’organizzazione di mostre du-
rante le sagre. “L’ultima nostra pro-
posta, inserita nel programma del-
l’Antica sagra di Gazzo – conclude
Leardini – è stata l’organizzazione

di una gara podistica lungo gli argi-
ni del Tartaro e del Tione. E’ stato
un successone, con 360 partecipan-
ti. Per il futuro, abbiamo in cantie-
re mostre di artisti locali, un incon-
tro di musica e poesia, un evento
teatrale al Cèson e, visto il succes-
so dell’anno scorso, pensiamo di ri-
proporre incontri culturali e proie-
zione di film all’interno della no-
stra sede per l’autunno-inverno,

senza dimenticare la ristampa di un
libretto di un nostro socio, Erido Pi-
stori, appassionato cultore di storia
locale.” Come si vede, un’associa-
zione molto vitale, che opera in un
comune tra i più singolari della
Bassa, in cui si trovano due “perle”
invidiate da tutti: il museo archeo-
logico e la palude del Busatello.

Giordano Padovani

L’Associazione di Montalto fondata nel 1884

Si è riunita  recentemente l’as-
semblea dei soci della Socie-
tà operaia di mutuo soccorso

Montalto di Nogara per rinnovare
le cariche sociali. La Società, che  è
diventata per disposizioni di legge
Associazione di Mutuo soccorso di
Nogara,  ha provveduto all’appro-
vazione del bilancio 2016 e all’ele-
zione del nuovo direttivo per il
triennio 2017/2020. I lavori dell’as-
semblea sono stati preceduti da una
messa nella chiesa parrocchiale di
Nogara in ricordo dei soci defunti.
Dopo l’approvazione del bilancio
(all’unanimità) i soci (attualmente
gli iscritti sono 154 ndr)  hanno vo-
tato il nuovo direttivo che  è così
composto: Felice Remo Bernardel-
li (presidente), Vittorio Floredano
Mariotto (vice), Barbara Cabianca

(segretaria).  Consiglieri: Cinzia
Fiorini, Alessandro Perini, Luigia
Pasqualini, Stefano Raimondi, An-
tonio Polo e Luigi Sganzerla. E’ se-
guito il pranzo sociale con la pre-

senza, tra gli altri, del sindaco Fla-
vio Pasini e delegazioni dei altre
Società di mutuo soccorso della
provincia. 

(l.f.)

Fu parroco dal 1566 al 1570 e nunzio

Iparroci di Bovolone monsignor
Giorgio Marchesi  e don Da-
miano Fiorio, unitamente alla

comunità di Bovolone, hanno orga-
nizzato lo scorso 20 maggio un
convegno, al teatro parrocchiale,
dedicato alla figura di mons. Nic-
colò Ormaneto, per il quale è stata
organizzata anche una mostra al-
l’interno dell’ex chiesa parrocchia-
le di San Biagio, accanto al Duo-
mo. Tutto ciò per ricordare i 500
anni dalla sua nascita (1516-2017). 
Nato a Verona tra fine 1515 e inizio
1516 da nobile famiglia scaligera,
Ormaneto si laurea in diritto civile
e canonico. Partecipa al Circolo del
vescovo Giberti  e dal 1544 al 1570
è parroco di Bovolone, che deve
abbandonare per svolgere una mis-
sione di pace in Inghilterra su vo-
lontà del Papa accanto al cardinale
Reginaldo Pole. Nel 1563 è consul-
tore al concilio di Trento e in Ba-
viera presso il duca Alberto V per
risolvere una questione teologica.
Dal 1564 al 1565 affianca il cardi-
nale Borromeo per riformare la dio-
cesi di Milano; dal 1566 al 1570 è
chiamato a Roma dal Papa per ri-
formare la Curia romana, il clero e
i fedeli. Nel 1570 viene nominato
vescovo di Padova e nel 1572 è in-
viato dal Papa in qualità di Nunzio
a Madrid, dove muore il 18 gennaio
1577 con la fama di “Nunzio san-
to”. Nel teatro parrocchiale, dun-

que, a partire dalle 9 sono interve-
nuti al convegno lo storico Remo
Scola Gagliardi, monsignor Dario
Cervato, la dottoressa Anita Masie-
ro, la professoressa Marta Loren-
zetti, la dottoressa Eleonora Abate.
Nella stessa giornata è stata inaugu-
rata la mostra, realizzata con le
classi III e V del liceo artistico -  In-
dirizzo architettura ed ambiente
dell’istituto Leonardo da Vinci di
Cerea, i quali hanno già partecipa-
to, come ciceroni, alla giornata del
Fai che si è tenuta a fine marzo
presso Villa Bottura-Guastaverza di
Cerea. Nell’ex parrocchiale, quin-
di, sono stati esposti pannelli che il-
lustrano la realtà di Bovolone nel
1500 e la biografia di Ormaneto. I
visitatori hanno potuto osservare
anche il primo libro dei battesimi,
risalente al Cinquecento, opportu-
namente restaurato così come han-
no recuperato l’antico splendore
l’ovale che ritrae il monsignore ed i
paramenti da lui indossati quando
era parroco di Bovolone. Un video,
preparato dagli studenti del liceo,
ha riassunto il progetto dedicato a
Niccolò Ormaneto. Nel Duomo bo-
volonese, inoltre, è possibile osser-
vare il sarcofago contenente le spo-
glie del vescovo e degli altri com-
ponenti della famiglia veronese.
L’esposizione è rimasta aperta fino
a domenica 4 giugno. 

(l.r.)

L’associazione “La Corte Vecia”
nata per promuovere il territorio
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Le “classificate” accederanno alle pre-finali a Folgaria

Grande successo delle selezioni
per Miss mamma italiana 2017

Accordo lombardo-veneto
siglato dall’Union Best

Festeggiano insieme
50 anni di matrimonio

In occasione
della recente
“Sagra del Ri-

so coi saltarèi”,
organizzata da
Te.Ma Spettacoli,
si è svolta una se-
lezione valevole
per l’elezione di
“Miss mamma
italiana 2017”.
Madrina d’onore
la sorgarese An-
gela Mori recen-
temente eletta
“Miss suocera
2017”  La giuria
ha proclamato
vincitrice della
selezione Marian-
na Gugole, 38 an-
ni, impiegata co-
munale di Selva
di Progno (Vero-
na). Altre le
mamme premia-
te, che insieme a
Marianna si sono
aggiudicate l’accesso alle pre-finali di “Miss mamma
italiana 2017”, in programma dal 22 al 25 giugno a Fol-
garia (Trento): “Miss mamma italiana glamour” Sonia
Cristanini, 44 anni, operaia, di Bonferraro (Verona);
“Miss mamma italiana simpatia” Sara Abate, 39 anni,
impiegata, di Mantova; “Miss mamma italiana dolcez-
za” Ilenia Brunelli, 40 anni, consulente del lavoro, di
Costermano (Verona); “Miss mamma italiana eleganza”
Vjolica Selini, 44 anni, commessa, di origini albanesi,
residente a Bonferraro (Verona);  “Miss mamma italiana
Alpe Cimbra” Mila Sabeva, 34 anni, imprenditrice di

Bergamo. Per la categoria “Miss mamma italiana gold”
riservata alle mamme dai 46 ai 55 anni, che vedrà le fa-
si finali nel mese di settembre a Staffolo (Ancona), la
vittoria assoluta è andata a  Brigitte Federicis, 51 anni,
casalinga di Bolzano. “Miss mamma italiana gold radio-
sa” Paola Brun, 54 anni, orafa di Sovizzo (Vicenza),
“Miss mamma italiana gold sprint” Maria Cremon, 52
anni, imprenditrice di Erbè (Verona); “Miss mamma ita-
liana gold Arianne” Annamaria Faccioni,  50 anni, par-
rucchiera di Sorgà (Verona).

(li.fo.)

Le sei vincitrici veronesi della selezione di Pontepossero con Lara Biscuola (prima a
sinistra) e  il patron del concorso Paolo Teti

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
e-mail: cirovincenzi@gmail.it

Riparazione TVC e multimediali
Riparazione piccoli elettrodomestici
Riparazione e assemblaggio computer
Riparazione bassa frequenza
Installazione antenne terr./sat.
Installazione antenne internet
Installazione impianti antifurto

Sottoscritto con due squadre di calcio

L’unione tra le società spor-
tivo-calcistiche di Bonfer-
raro-Erbè-Sorgà-Treven-

zuolo,  meglio conosciuta con l’a-
cronimo “Union Best”, durante la
recente Festa dello sport, ha presen-
tato ufficialmente l’accordo trienna-
le con due società calcistiche di Ca-
stel d’Ario, nel vicino mantovano.
“Questo permetterà a noi di prepa-
rare giovani leve per le squadre di
calcio dilettanti e di riuscire ad ave-
re un  numero sufficiente che pos-
siamo raggiungere solo unendo le
nostre piccole realtà. Nel contempo
la squadra del Castel d’Ario, che
milita in Promozione in Lombardia,
può contare su un buon numero  di
nuove leve da noi preparate” ha di-
chiarato Fabrizio Bonato presidente
dell’Union. L’accordo lombardo-
veneto coinvolge anche l’Audace,
settore calcio giovanile della par-
rocchia di Castel d’Ario. “Questa

iniziativa – aggiunge Bonato - per-
mette anche di sfruttare in pieno gli
impianti sportivi di Sorgà ed Erbè
gestiti dalle rispettive società sporti-
ve. Nell’ambito di tutte queste ini-
ziative si inseriscono anche le atti-
vità di promozione della psicomo-
tricità  per i giovani di Erbè e Bon-
ferraro attraverso le rispettive poli-
sportive”. 

(l.f.)

Nella foto da sinistra: Claudio Bel-
lon (Presidente Pol. Erbè), Massi-
mo Calea (Vicepresidente Ac Ca-
steldario), Alberto Righetti (DS
Asd Union Best Calcio), Fabrizio
Bonato (Presidente Asd Union
Best Calcio), Virgilio Costa (Pre-
sidente Ac Casteldario) Don Giu-
seppe (parroco di Erbè), Edmon-
do Guerra (Presidente Asd Sorgà-
Bonferraro) e Nicola Martini
(Sindaco di Erbè).

La “Risorgiva” compie 10 anni

Si è svolta recentemente in
via Ingorre, sede della
Comunità Alloggio “La

Risorgiva”, struttura gestita dal-
la Cooperativa Sociale Cercate
in convenzione con l’ULSS 9
Scaligera, la festa per celebrare
il decimo anniversario dell’ini-
zio della sua attività.. L’evento
è stato allietato dalla presenza
di numerosi rappresentanti isti-
tuzionali del territorio di Erbè,
Vigasio e Isola della Scala, oltre
alla dirigenza della Cooperativa
Cercate stessa, famigliari, amici
e simpatizzanti. Apprezzata e
gradita la presenza de vescovo
di Verona Monsignor Giuseppe
Zenti che si è rivolto agli ospiti
della comunità condividendo

con loro l’importanza di queste
realtà comunitarie e benedicen-
do i presenti e la struttura. Par-
ticolarmente toccanti le sue pa-
role ma anche la sua sensibilità
rispetto alla storia della comu-
nità. Si è soffermato con inte-
resse a guardare un video che
racconta la storia dei dieci anni
della “Risorgiva” e ha gradito il
dono che gli ospiti della comu-
nità hanno preparato con le loro
mani. La festa si è protratta fino
al pomeriggio inoltrato  con in-
trattenimento musicale del
gruppo Vivo Forte di Vigasio e
con lo spettacolo del cantastorie
Uber Bampa di Isola della Sca-
la. 

(l.f.)

Festeggiata la comunità-alloggio di via Ingorre

Durante la recente annuale festa dell’Anziano organizzata dal
Centro sociale casteldariese-Auser con il patrocinio del co-
mune sono state consegnate targhe-ricordo a 12 coppie che

festeggiano i 50 anni di matrimonio. Il sindaco Daniela Castro con
l’assessore Nicoletta Benazzi e il presidente del Centro Luciano
Ghiotti (nella foto con alcune coppie premiate) ha consegnato  anche
un libro di poesie in dialetto di don  Doride Bertoldi. 
Ecco le coppie premiate: Adriano Calera e Marisa Bighellini, Marti-
no Fontana e Silvana Lombardi, Giuseppe Venturini e Vanna Cipolat,
Giacarlo Merlin e Vittoria Bigi, Roberto Baldini e Rita Gadioli, Vir-
gilio Pasini e  Rita Polinari, Luciano Montresoro e Laura Bellini, Re-
nato Paganotti e Franca Prando, Giuliano Bonfante e Carla Pergher,
Giorgio Venturini e Rina Turci, Franco Turzi e Angiolina Murari, Ser-
gio Braghiroli e Adriana Calera.  

(l.f.)
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Il Chievo in “A”
per la 16ª volta

Nutrie, preoccuparsi è giusto
allarmarsi invece no

Esempio dei danni provocati dagli animali esotici

Il numero di esemplari di nutria pre-
senti nel territorio della bassa
veronese è cresciuto

notevolmente negli
ultimi decenni
tanto che il 26
maggio del
2016 il Consi-
glio regionale
del Veneto ha promulga-
to la legge n. 15/2016
chiamata Misure per il
contenimento finalizzato alla eradicazione della nutria
(Myocastor Cpypus). L’azione legislativa si è resa ne-
cessaria per fronteggiare, almeno in parte, i danni che
questo roditore sta causando nelle nostre campagne. 
La nutria è prevalentemente vegetariana, si nutre di mol-
tissime specie di piante acquatiche, erbe e radici, è
ghiotta anche di semi di soia, barbabietola da zucchero,
cereali; raramente integra la sua dieta anche con piccoli
molluschi e pesci. Lungo gli argini dei fiumi e dei cana-
li di campagna, nei periodi di scarsità d’acqua, è possi-
bile vedere i buchi di ingresso alle tane che generalmen-
te si trovano sotto il livello dell’acqua. Dall’ingresso,
una galleria sale verso la superficie per terminare in una
camera asciutta. Con l’aumentare del numero di esem-
plari è concreto il rischio, denunciato da parecchi agri-
coltori, di cedimento degli argini, soprattutto al passag-
gio delle macchine agricole per le normali operazioni di
lavoro. Il pericolo a volte è anche per gli automobilisti
che di notte possono improvvisamente trovarsi, in mez-
zo alla carreggiata, una o più nutrie in spostamento da
un fosso all’altro; le bestiole rischiano la vita, noi l’in-
columità e in qualche caso anche il paraurti dell’auto, se
consideriamo che un esemplare adulto può arrivare ad
un peso di circa dieci chilogrammi. La maturità sessua-
le è raggiunta al sesto mese di vita, la gestazione dura
circa 4 mesi, il numero medio annuo di parti è di due con

la nascita di cucciolate tra i due e le cin-
que unità, il peso alla

n a -
sc i -

ta è di 200
g r a m m i .  

I parti sono concen-
trati generalmente in

autunno e primave-
ra, ma in qualche
caso avvengono

anche in inverno. La nutria è
un animale piuttosto timido, ma è naturalmente disposto
a lottare se vede minacciata la prole; è anche abitudina-
rio e percorre quasi sempre le stesse vie per andare a cer-
care cibo e tornare alla tana ed è facile, quindi, indivi-
duare nell’erba alta, lungo i corsi dei fiumi, i corridoi la-
sciati dal suo passaggio. In cattività vive fino a dieci an-
ni, in natura l’aspettativa di vita non supera i quattro.
Non si tratta di un animale autoctono, cioè originario
delle nostre zone, proviene infatti dal Sud America ed è
stato introdotto in Italia alla fine degli anni ‘20 del seco-
lo scorso per la produzione di pellicce. Quando alla fine
degli anni ’70 gli affari terminarono alcuni allevatori in-
coscienti si liberarono di alcuni esemplari, che hanno di-
mostrato di adattarsi benissimo negli ambienti umidi e
ricchi di corsi d’acqua delle nostre zone. La legge pre-
vede la cattura con gabbie e la successiva eliminazione,
sempre da parte di soggetti autorizzati sia pubblici che
privati, ma anche, come altre ipotesi, la possibilità del-
l’uccisione con arma da fuoco, il controllo con sistemi e
strumenti scientifici tra cui anche metodi ecologici e con
ogni altro sistema di controllo selettivo individuato dal-
la Regione Veneto. Nel 2016 i fondi stanziati dalla Re-
gione Veneto sono stati di 250.000 euro, il piano di era-
dicazione ha una durata triennale; al momento non si ha
notizia di nuovi stanziamenti per l’esercizio 2017.

Marco Limina

Archivia-
ta la sta-
g i o n e

calcistica 2016-
2017 il Chievo
Verona è pronto
a ripartire. Que-
st’anno  la Vero-
na calcistica si
ritroverà ad ave-
re nella massima
serie due squa-
dre, Chievo ed
Hellas, per cui
gli sportivi vero-
nesi avranno la
possibilità di ri-
vivere il vero
derby, grazie al-
la promozione in
serie “A” dell’-
Hellas Verona
retrocesso in se-
rie “B” la scorsa
stagione. Il Chievo Verona del patron Luca Campedelli si appresta a
dare il via alla 16ª stagione nella massima serie già da martedì 4 lu-
glio, quando i giocatori convocati sosterranno le visite mediche ed i
test fisici con lo staff sanitario gialloblù al centro medico riabilitati-
vo Atlante a Verona.L’appuntamento ufficiale con la presentazione
della squadra ai media ed alla tifoseria è fissato per giovedì 6 luglio
nel centro sportivo Veronello , la casa della Prima Squadra. Nel po-
meriggio, intorno alle ore 17.00, tutti in campo per il primo allena-
mento stagionale che si terrà sempre a Veronello. Per il secondo an-
no consecutivo, la nuova stagione dei gialloblù comincerà a Brento-
nico, il “Fiore del Baldo”, in provincia di Trento. La partenza per
l’Altopiano di Brentonico è fissata per venerdì 7 luglio e questo pri-
mo ritiro terminerà sabato 15 luglio. Durante il ritiro all’Altopiano di
Brentonico la squadra anche quest’anno alloggerà all’Hotel San Gia-
como, aperto nel 1958 grazie alla sapiente regia della famiglia Girar-
delli. Un albergo, una “casa”, un resort caratterizzato da un’atmosfe-
ra unica tipica di un grande chalet di montagna.  La preparazione fi-
sica del ChievoVerona continuerà, dopo due giorni di riposo, a San
Zeno di Montagna, tradizionale sede dei ritiri estivi gialloblù. Qui si
svolgerà la seconda parte del ritiro: dal 18 luglio al 29 luglio. Grazie
alla collaborazione con il Comune e l’Amministrazione di San Zeno
di Montagna, il ChievoVerona salirà sulla splendida terrazza che af-
faccia sul Lago di Garda per il 18° anno consecutivo per lavorare su
testa e muscoli in vista del campionato. I gialloblù, come gli ultimi
due anni, saranno ospitati all’Hotel Diana. L’albergo è situato in
un’oasi immersa nel verde con una meravigliosa vista sul lago.
La particolare posizione a 600 metri di altitudine dell’Hotel Diana,
protetto a nord-est dai verdi pendii del Monte Baldo e affacciato ad
ovest sull’azzurra distesa del lago di Garda, permette di godere di un
piacevolissimo microclima mite ed arieggiato in tutte le stagioni.
La Famiglia Finotti, che ne è proprietaria e lo gestisce con professio-
nalità da oltre 25 anni, sarà lieta di accogliere, con la disponibilità e
l’esperienza che da sempre mette a disposizione dei clienti, la socie-
tà del presidente Luca Campedelli. Ancora da definire le amichevoli,
che consentiranno alla compagine clivense di rodare i motori in vista
delle prime partite ufficiali, il match di Tim Cup il 13 agosto e l’ini-
zio del campionato fissato per il prossimo 20 agosto.

Rina Avigni

IL MEDICO RISPONDE

Tumore alla prostata, metodi di intervento
Egr. dr. Pecoraro,

non vivo a Verona, ma una mia sorella mi manda
sempre il giornale La voce  del Basso Veronese su cui scrive
anche Lei. Ne vorrei approfittare per farle una domanda.

Mio marito deve operarsi per un tumore alla prostata.
Abbiamo consultato tre medici e ci hanno detto tre cose di-
verse. Uno dice è meglio con il robot. Uno in laparoscopia.
L’altro meglio con il taglio. Alla fine siamo semplicemente
confusi.  Ci può aiutare? Saremmo disposti anche a venire da
Lei.

BM
Bolzano

Gentilissima signora,
la ringrazio per la domanda perché mi dà lo spunto per

fare un po’ di chiarezza.
La terapia radicale che dà risultati migliori nel tumore

della prostata è l’asportazione in blocco di prostata e vescicole
seminali con eventuale asportazione anche dei linfonodi regio-
nali. Ciò può essere realizzato o con una  incisione chirurgica
“classica” o per via laparoscopica o robotica ossia con 5 forel-
lini.

Riguardo alla curabilità del tumore, alla continenza e
alla preservazione della sessualità non vi sono differenze tra le
tre metodiche e ciò è ormai dimostrato da un notevole numero
di lavori scientifici nazionali e internazionali, tra cui uno pub-
blicato proprio da me.

Il vantaggio della laparoscopia o della robotica sta nel-
la minore invasività,  minor dolore post operatorio,  minore
perdita di sangue e una ripresa più precoce dell’attività lavora-
tiva. 

Inoltre l’intervento in laparoscopia dà al paziente la
sensazione di una maggiore integrità fisica e di un minore dan-
no estetico.

Con tutta fran-
chezza i vantaggi della
robotica o laparoscopia
verso la chirurgia a cie-
lo aperto non sono così
notevoli (e glielo dice
uno che ha ormai anni
di esperienza con la lapqroscopia).

È stata condotta un’indagine su pazienti operati o con il
robot o con le altre due metodiche sei mesi dopo l’intervento
chirurgico. Ebbene, non vi sono differenze nella soddisfazione
di tali pazienti e ripeto neanche rispetto alla guarigione dal tu-
more, per cui si scelga non la metodica, ma l’urologo con buo-
na esperienza.

Cordialmente
Giuseppe Pecoraro

e-mail: gpecoraro@aulls9.veneto.it

Riccardo Meggiorini attaccante del Chievo

LA FOTO CURIOSA

Èproprio vero: ancora una volta si parla
bene, ma si razzola male. La Pubblica
Amministrazione insiste sulla traspa-

renza che nei fatti non c’è. Guardando questa
foto è ben difficile, se non con un binocolo,
poter leggere il cartellone che si vede sullo
sfondo installato all’interno del cantiere, a
fianco della pista ciclabile, con i dati informa-
tivi sulla realizzazione del nuovo depuratore a
Bonferraro (costo 1.680.000 euro). Circa 50
metri separano il cittadino che volesse esse-
re... curioso di leggere il cartello protetto da
“sguardi indiscreti”  da un cancello e coperto
dai macchinari in sosta. È proprio il caso di di-
re: “La trasparenza? La vedi… col binocolo”.

(l.f.)



Caro Direttore, 
sono un appassionato di musica

avanti negli anni e, da quando è stato
rifondato alcuni decenni fa il com-
plesso bandistico scaligero, ho cerca-
to di essere quasi sempre presente ai
vari concerti che esso ci propone. Ne
apprezzo la crescente preparazione
sul piano tecnico ed artistico ma devo
esprimere, purtroppo, una mia per-
plessità condivisa da altri amici fre-
quentatori di tali concerti. Da qualche
anno il repertorio si basa su brani
musicali quasi esclusivamente anglo-
americani con esclusione di musiche
italiane. Siamo la patria del bel canto
che tutto il mondo ci invidia e trovo
piuttosto strana la scelta di tali pro-
grammi musicali. Per fare un parago-
ne, forse improprio, molti hanno nota-
to che recentemente al teatro greco di
Taormina alla presenza dei grandi del
G8 ed in diretta TV l’orchestra della
Scala, con direttore straniero, ha suo-
nato esclusivamente popolari sinfonie
d’opera lirica italiane e, a giudicare
dal successo avuto, il programma è
stato azzeccato. Tornando a noi, mi
permetto di suggerire al direttore del-
la nostra banda di inserire nei pro-
grammi musicali anche qualche bella
marcia o tango o valzer o sinfonia
d’opera ecc. italiani od europei, che il
complesso bandistico scaligero sareb-
be benissimo in grado di suonare con
soddisfazione di buona parte del pub-
blico presente: ci sarebbe solo l’imba-
razzo della scelta! Mi viene il dubbio
che l’invasione della lingua inglese,
che anche il nostro periodico “La vo-

ce” non ha mancato di stigmatizzare,
colpisca purtroppo anche il mondo
della musica con ritmi a volte apprez-
zabili, ma che sono ben lontani da
quella nostra cultura e tradizione me-
ritevole di essere conservata e propo-
sta anche alle nuove generazioni.

Luigi Rossi
Isola della Scala

Caro direttore,
parafrasando il primo verso del-

l’Infinito di Giacomo Leopardi “sem-
pre caro mi fu quest’ermo colle” in
“sempre caro mi fu il paese natio”
(Gazzo), con la presente desidero
esprimere tutto il mio stupore e arrab-
biatura vedendo che alla Mostra dei
Reperti Archeologici di Palazzo Paro-
lin in occasione della sagra c’erano
anche i due busti di Vittorio Emanue-
le III e Mussolini, un tempo collocati
in Municipio. Prima di tutto, messi lì
in tal contesto, è un’offesa alla Cultu-
ra per quello che rappresentano di fu-
nesto, già consegnato alla Storia. 
Secondo, conseguenza del primo

motivo, i due “bellimbusti”, specie il
secondo, così ostentati al pubblico,
sono apologia di fascismo, condanna-
ta apertamente dalla nostra Costitu-
zione, sulla quale si regge la nostra
Democrazia. Quale discendente da
avi che nel sacro silenzio della Valle
non sono mai stati attraversati da
pensieri dittatoriali, di regime (che
hanno anzi subito, come tanti altri
conterranei popolari o socialisti), mi
meraviglio che ora la loro memoria
venga profanata e oltraggiata col re-

vanscismo di Casa Savoia e Partito
Fascista, sui quali, come si sa, pesano
grandi responsabilità storiche mai so-
pite. L’atto di esporre con i reperti del
Museo i due tanto vituperati busti è
tanto più sacrilego, perché avviene al-
la vigilia delle elezioni comunali di
Gazzo. 
L’intenzione di strumentalizzare a

proprio favore qualche candidato
consigliere non è per niente velata.
A chiusura vorrei ricorrere ad un

altro grande, anzi il più grande dei
grandi, Dante. Là dove nella Comme-
dia, riferendosi a Firenze si lamenta
di quanto sia caduta in basso, si po-
trebbe sostituire la Firenze dantesca
con Gazzo, il mio dolce paese natio
che non credo, crediamo, meriti di es-
sere così profanato.

Lettera firmata

Egregio direttore,
nel numero di Maggio de “La Vo-

ce” nell’articolo “Villimpenta Festa
del risotto”, firmato da Rina Avigni, si
dice: “La novità di quest’anno è data
dal piatto rivolto ai più piccoli, ossia
würstel con patatine fritte”.
I più aggiornati ed autorevoli studi di
Scienza dell’alimentazione dicono che
questi due cibi sono quanto di più
dannoso vi sia per la salute, e in par-
ticolare per quella di ragazzi ed ado-
lescenti, il cui corpo  in formazione  è
ancora più delicato.
Per quanto riguarda i würstel indu-
striali spesso sono prodotti con le par-
ti meno nobili delle macellazioni e, nel
caso di pollo o di tacchino, anche con

carni separate meccanicamente
(CSM) dalle rispettive carcasse. A tut-
to ciò si aggiungono additivi chimici
insaporenti e conservanti che taluni
nutrizionisti ritengono possano essere
cancerogeni.
Per quanto riguarda le patatine fritte,
hanno vari elementi di nocività:
1) l’olio di cottura, che produce gras-

si saturi, dannosi per vari aspetti
2) il sale. Questa sostanza ha un ef-

fetto estremo sul comportamento
(dal testo “Cibo per la mente”,
Macroedizioni). Un suo uso ecces-
sivo e prolungato può portare iper-
tensione e rigidità. Dovrebbe esse-
re usato da tutti con moderazione,
soprattutto da coloro che “devono
espandersi”, dunque ragazzi ed
adolescenti in primo luogo.

3) alle patatine fritte vengono spesso
associati il ketchup e la maionese.
Molti sanno che nella prima si tro-
va zucchero, pochi che c’è anche
nella seconda. Lo zucchero bianco
è ormai definito un vero veleno per
il corpo umano (vedi il testo “Su-
gar blues” di W. Dufty, Macro Edi-
zioni 1987) e andrebbe abolito dal-
l’alimentazione, invece viene mes-
so dall’industria in molti prodotti,
a volte senza dichiararne la pre-
senza. Il suo abuso, a volte incon-
sapevole, favorisce alcune delle
malattie purtroppo in aumento co-
me ipoglicemia, diabete, obesità. 

4) Di solito würstel e patatine fritte
vengono accompagnate da pane
bianco raffinato, molto usato or-
mai nei bar, nei “fast food”, nelle
feste. 
Questo pane industriale ha due
elementi di nocività: è un alimento
disintegrato, cioè privato di alcune
componenti fondamentali, e con-
tiene a sua volta zucchero, additi-
vi, conservanti chimici, che lo ren-

dono un “non cibo” pericoloso per
la salute.

A chi chiedesse a questo punto che co-
sa si dovrebbe dare a ragazzi ed ado-
lescenti in una festa risponderei: un
piatto o panino con pane biologico in-
tegrale e proteine vegetali (fagioli, er-
roneamente considerati verdura, pi-
selli, ceci o lenticchie, non difficili da
preparare); da bere niente bevande
gassate e zuccherate, acqua naturale,
un po’ di birra (meglio se artigianale
e biologica) solo sopra i 16 anni. Non
resta che augurare... buon appetito e
... salute!
Cordiali saluti

Lettera firmata
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Il 15 giugno 1957
nasce l’Impresa
Edile “Peroli

Giovanni”. Il 15 Giu-
gno 2017, questa bel-
la realtà compie 60
anni. Non è facile in-
contrare oggigiorno
aziende così longeve,
ancora attive in un set-
tore difficile come
quello edilizio. Eppure
l’Impresa Edile Pe-
roli in questi sei de-
cenni di vita ha saputo
inserirsi e crescere

c o n t i n u amen t e
nonostante la so-
praggiunta crisi dal
2008 in poi. Un tra-
guardo importan-

te raggiun-
to con tan-
to impe-

gno e sacrificio. Il merito va al fondatore Gio-
vanni Peroli, ai suoi figli e famigliari, ai dipen-
denti e collaboratori e alla lungimiranza e deter-
minazione di chi purtroppo ora non c’è più. 
Come non ricordare la prima casa di civile abita-
zione costruita per  Francesco Lunardi in Via
Brognoligo al numero 12 su progetto dell’Ing. Co-
stantino Zendrini e licenza edilizia firmata nell’e-
state 1957 dal sindaco Danilo Tubini? 
Capomastro fine e preciso, persona semplice,
Giovanni Peroli seppe intrattenere ottimi rap-
porti di lavoro con l’ingegner Leopoldo Biasi nel-
la costruzione della corte rurale padronale “La
Frassanara”, con i parroci don Pietro Tardiani
per la costruzione della nuova canonica, il suo
successore don Egidio Maestrello per la ristruttu-
razione della cappella feriale e la costruzione del
nuovo Centro Parrocchiale, per arrivare anche al-
la facciata della chiesa di Marchesino con don Ze-
no Carazzolo.  Importanti rapporti li ha avuti an-
che con il sindaco Tubini nella costruzione della
nuova Scuola materna “Regina della Pace” di
Buttapietra (nella foto). Lavori seguiti con pas-
sione sia nel privato che nel pubblico. La sua af-

finità carismatica si estendeva anche nel dialogo
con il dott. Alfonso Muraro, medico condotto del
paese. Oltre lo sguardo apparentemente freddo,
Giovanni aveva un grande cuore, sempre dispo-
nibile a dare aiuto, come nella carestia di cemen-
to del 1973 ed in tante altre occasioni. Valori por-
tati avanti anche oggi dai famigliari.
Un grazie particolare a tutti i clienti e fornitori. 
Referente dell’Impresa Edile geom. Paolo
Peroli, cellulare 333 8972884
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